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L'aviazione vietnamita impegnata contro l'aggressore 

Tre battaglie aeree 
nel cielo di Hanoi 

\ 

Allarmante dichiarazione USA: i MIG partivano 
da basi « cinesi » - Tre aerei perduti dagli ag
gressori - Grida contro gli Stati Uniti e Cao Ky 

durante un comizio filoamericano 

SAIGON, 24. 
Una serie di scontri tra ae

rei vietnamiti ed aerei ame
ricani sul Nord, ed una serie 
di manifestazioni di cattolici 
nel Sud, nel corso della quali 
sono apparse nuovamente ener
giche parole d'ordine anti
americane, costituiscono i fatti 
salienti delle ultime quaran-
t'otto ore (insieme all'abbatti-
mento di sci aerei USA an
nunciato ieri notte da Hanoi). 

Gli scontri aerei si sono ve
rificati nella (jiornuta di ieri 
in tre diverse occasioni, a di
stanze variabili tra i 40 ed i 
100 chilometri da Hanoi, ed 
hanno fatto registrare la com
parsa, per la prima volta in 
combattimento, dei velocissimi 
Mi(l-2l, dalle prestazioni eguali 
a quelle degli ultimi modelli 
americani. I portavoce USA a 
Saigon hanno affermato che 
sono stati abbattuti due Mig-17, 
non hanno dato alcuna infor
mazione a proposito delle per
dite subite in questi scontri da
gli aerei statunitensi, ma han
no ammesso la perdita di due 
F-W5-D Thunderchief sulla 
stessa zona del primo combat
timento aereo, attribuendola 
però all'azione delle batterie 
di terra. Dal canto suo l'agen
zia di notizie di Hanoi ha an
nunciato che tre aerei USA 
sono stati abbattuti dalla con
traerea nel nord Vietnam e che 
i piloti sono stati catturati. 

Le notizie fornite dai porta
voce USA sono state contrad
dittorie e confuse. Ad una pri
ma versione secondo cui vi 
era stata una sola battaglia 
acrea e che gli attaccanti era
no stati gli aerei americani, 
è stata poi sostituita una se
conda, secondo cui gli scontri 
sono stati tre, con gli acrei 
vietnamiti che avevano preso 
l'iniziativa. Una cosa allarman
te è costituita dalla pubblicità 
data alle « impressioni » dei pi
loti USA, secondo cui gli aerei 
vietnamiti provenivano « dalla 
Cina >. Si sa che i vietnamiti 
hanno costruito aeroporti in 
grado di ospitare acrei a rea
zione. e gli stessi portavoce 
lianno dovuto riconoscerlo. Ma 
è anche noto che gli ameri
cani hanno sempre detto che. 
se aerei vietnamiti o cinesi 
avessero operato nel cielo viet
namita partendo dalla Cina, le 
loro basi sarebbero state at
taccate. Alla luce delle im

pressioni per un allargamento 
del conflitto, queste afferma
zioni vanno tenute presenti. 

Il primo scontro è avvenuto. 
secondo la versione america
na, quando una squadriglia di 
F-105-D stava per attaccare il 
ponte di Dac Giang, 35 km. a 
Nord-Est di Hanoi. La squa
driglia americana, forte di 
quattro F-4-C e di quattro F-
105-D. veniva attaccata da sci 
Mig-17 due dei anali sarebbero 
stati abbattuti da missili aria-
aria. E' stato nel corso di 
questo scontro che due F-I05-D 
sono stati abbattuti * da ter
ra », secondo la versione USA. 
Altri sei Miq-17 attaccavano 
più a nord una squadriglia di 
F-105-D: vi è stato uno scam
bio di missili e di raffiche coi 
cannoncini di bordo, ma senza 
esito. Il terzo scontro è avve
nuto a 70 km. da Hanoi, quan
do due Mig-21 hanno attaccato 
quattro Pliantom F-f C (i più 
moderni aerei americani) che 
erano di scorta ad un Ufi C>C>. 
un aereo carico di attrezzatu
re elettroniche il cui scopo è 
quello di * confondere * i radar 
di avvistamento a terra. 1 
Phantom. secondo la versione 
americana, hanno eluso l'at-
tacco rispondendo coi missili 
aria-aria andati però a vuoto. 
e rientrando poi alla base 
e perchè a corto di carburan
te*. 

I portavoce americani hanno 
detto di ritenere che scontri 
aerei avverranno sul Vietnam 
del Nord con maggiore frequen 
za nel futuro, dato che il nu
mero dei Mig-17 e dei Mia-21 
a - disposizione dei rietnamiti 
i aumentato di recente. 

La situazione nel Vietnam 
Sei Sud è stata caratterizzata 
da manifestazioni di cattolici a 
Saigon e nella zona di Danang. 
Organizzate da dirigenti cleri 
cali di destra e da partiti di 
intonazione fascista come il 
partito nazionalista vietnamita. 
esse avevano ufficialmente lo 
scopo di protestare contro la 
< mollezza » del governo Kg "fi 
confronti dei « ribelli » di Da-

Do oggi l'URSS 
sperimento nuovi 

tipi di missili 
MOSCA. 24 

L'Unione sovietica sperimen
terà nuovi t ip i d i missil i, con 
lo scopo di mettere a punto « mio 
vi sistemi per omet t i spaziali ». 

La TASS. nel dare la notizia. 
precisa che I lanci sperimentali 
avranno inixio domani e prose-
jtuiranno sino a) 31 luglio pros
s i m i 

nung e Hue. Nel giorni scorsi 
elementi cattolici e del partito 
nazionalista erano stati prota-
gunisti di scontri con studenti 
e buddisti antigovernativi. Ma 
proprio oggi la radio di Hue, 
ancora sotto il controllo del 
« comitato di lotta > degli stu
denti e dei buddisti, in una 
trasmissione in inglese Ita espli
citamente accusato la Centriti 
Intelligence Aucncy americana 
di avere scientemente provo
cato quegli incidenti, per divi
dere le forze antigovernative. 
«Gli Stati Uniti - ha detto 
la stessa radio — temono la 
caduta del governo del gen. Cao 
Kg. Essi vogliono essere in 
grado di controllare tutti i go
verni sud-vietnamiti grazie olla 
potenza del dollaro >. 

Tuttavia, il risultato ù stato 
diverso da quanto gli organiz
zatori si attendevano. Mentre 
gli oratori accusavano il go
verno di « Incapacità » e di 
1 viltà » per non avere « pro
tetto i cattolici ». tra la folla 
comparivano cartelli e striscio
ni con scritte come « abbasso 
Cabot Lodge » e * Cabot Lodge 
vattene a rasa ». Cabot Lodge 
t) l'ambasciatore americano, di 
cui si dice che, di fronte alla 
impossibilità di riportare un po' 
di ordine americano nel caos 
politico che regna nelle zone 
occupate (un quinto solo del 
Vietnam del Sud) voglia dare 
le dimissioni 

Giakarta 

Saccheggiata 
la sede del 

« Partito 
dell'Indonesia» 

GIAKARTA. 24. 
Alcuno centinaia di manife-

stanti anticomunisti hanno preso 
d'assalto e devastato la sodi di 
due organizzazioni politiche na
zionaliste; il « partindo > (Par 
tito dell'Indonesia) e i l « Gerin 
do » (organizzazione studentesca 
del Partindo). Le due organizza 
/ioni vengono accusate di acco 
gliere nel proprio seno elementi 
the nutrono simpatia per i co 
munisti. 

Penetrati nei locali, t dimo 
stranti hanno gettato sulla stra
da tutto ciò che hanno rinvenu
to all'interno, dandolo alle dam
me. I documenti sono stati a-
sportati. Al termine del saccheg
gio, quattro persone che si tro 
vavano nelle sedi delle due or
ganizzazioni sono state caricate 
a forza su un'automobile senza 
che poi si avessero notizie sulla 
loro sorte. La polizia ha assi 
stito sia al saccheggio sia al 
sequestro dei quattro senza In 
tervenire. 

Prima dell'assalto. | manife
stanti SJ erano raccolti dinanzi 
alla sede del « Fronte popolare ». 
che raccoglie le forze politiche 
governative, chiedendo che esso 
venga « epurato * dai presunti 
comunisti e dagli elementi di 
sinistra. 

Bagdad 

Esclusa 
l'ipotesi di 

attentato nella 
morte di Aref 

BAGDAD. 24 
La commissione d'inchiesta no 

minata dopo la morte dell'ex 
presidente irakeno Adbel Salarti 
Aref. precipitato nel deserto a 
bordo di un elicottero; ha reso 
noto oggi i l suo rapporto, che 
esclude ogni ipotesi di sabotag
gio o di attentato La commissio 
ne è giunta alla conclusione che 
si e trattato di un imprevedibi
le incidente, che non chiama in 
causa la responsabilità di a leu 
no. « L'incidente che e costato 
la vita al maresciallo Abdel Sa 
lam Aref, presidente della He 
pubblica irakena — dice fra l'al
tro il rapporto — è stato un 
atto divino. Questa sciagura non 
può essere attribuita nel alcuna 

negligenza ». 
La commissione militare inca

ricata di appurare le circostan
ze dell'incidente ha compiuto un 
accusato sopralluogo sul posto 
dove l'elicottero precipitò, ha pre 
so in esame un rapporto dei tec
nici che hanno esaminato i rot
tami dell'apparecchio 

Come è noto, dopo la morte 
di A. S. Aref. in qualche capi
tale araba non si esclude l'iixv 
tesi di un attentato. Dal canto 
suo la radio curda sostenne che 
l'elicottero era stato abbattuto 
personalmente dal fratello del 
capo dei guerriglieri. Marza ni. 

Berli ino 

Attesa per gli sviluppi 

del dialogo tra SED e SPD 
Entro questa settimana il comitato centrale della 
SED esaminerà le decisioni dei socialdemocratici 
della RFT sull'eventualità di comizi comuni - Erhard 
da ieri a Berlino ovest -1 de tentano di rinfocolare 
la tensione - Un'intervista di Couve de Murville 

Dal nostro corrispondente 

HKRLINO. 24 
La settimana che inizierà do

mani dovrebbe rappresentare un 
ini|K)rtaritc momento nello svi-
lupini del dialogo fra la SKD e 
la SPD (socialdemocrazia tede
sco occidentale). Nel corso di es
sa. il Comitato centrale del Par
tito socialista unificato di Ger 
mania, come a suo tempo annun
ciato da Neuvs Deutschtand. si 
occulterà dell'ultimo scritto del
la SPD. nel quale si accettava
no comizi comuni nelle due Ger
manie e si annunciava che gli 
oratori socialdemocratici desi
gnati erano Hrandt. UVIiner ed 
Krler. 

Negli ambienti della SPD re
gna un ostentato ottimismo. Ieri 
Mrandt, che è il presidente del 
partito, (tarlando a Merlino ovest. 
ha detto di ritenere < molto prò 
ballile » che le manifestazione n 
Kar l Mnrx-Stadt ed a Hannover 
avranno lungo. Dal canto suo. 
Fritz Stalinlterg. portavoce del 
la presidenza «• incaricato con 
un altro dirigente i l i condurre 
con la SKD le trattative tec
niche per l'organizzazione dei 
comizi ha esposto le proposte 
che intende fare. Secondo Stall-
borg. Hrandt e i l principa
le oratore della SKD dovrei) 
Itero parlare ognuno 45 minut i : 
Wehner. Krler per la SPI) e al 
t r i due esponenti della SED 15 
minuti ciascuno: Hrandt e i l suo 
interlocutore ilovrehltero quindi 
concludere brevemente. Comples
sivamente i comizi non dnvrch-
Itero dovute più di tre ore e do 
vrrbbcro essere trasmessi in r i
presa diretta per televisione nel
le due Germanie. 

Hrandt. Wehner ed Krler vor-
rebltero recarsi a Kar l Marx-
Stadt in auto con un seguito di 
20 persone e di 100 giornalisti. 
Kssi non avrehl>ero nulla in con
trario a che i l podio venga ad
dobbato con bandrcrc della SKD. 
In dubbio invece, sarebbero noi 
caso clic venisse suonato l'inno 
nazionale delal ÌIDT. 

Parallelamente al crescere 
dell'ottimismo della SPD si mol
tiplicano le iniziative rì.c. di di
sturbo contro le previste mani
festazioni Henchò ufficialmente 
governo e D.C. come partit i si 
siano impennati a non fr.ippnr 
re ostacoli, nella pratica OSM 
Manno facendo di tutto per bloc 
care lo sviluppo del dialogo (*«• 
me può essere interpretata al t r i 
menti, infat t i , la calata in mas
sa a Herhno ovest di tutt i 1 mag 
giorenti «li Honn. compresi i l pre 
striente federalo I^tebUo e i l c.in 
celliere Krhard? Berlino ovest 
non fa parto della Repubblica 
fodornle tedesca e la pretesa dei 
governanti di Bonn di installar 
visi come so fossero in casa 
proj»ria serve solo ad accresce 
re la tensione: e la tensione non 
è corto un fattore che faci l i t i i l 
dialogo fra le duo Germanie. 

Erhard è atterrato nel settore 
occidentale dell'ex capitale tede
sca questa sera e v i si tratterrà 
fino a martedì ; Lucbke v i verrà 

a line settimana e parteciperà al 
comizio del 1° maggio: da doma
ni a venerdì vi si sono date ap-
puntamento, inoltre, tutte le com
missioni parlamentari. Una se
duta plenaria del Bundestag 
non avrà luogo per l'opitosizione 
delle tre potenze occidentali di 
occupazione memori della crisi 
che provocò la seduta dello scor 
so anno. 

Alle personalità d.c , che diret 
tamentc o indirettamente hanno 
espresso la loro sfiducia verso 
i l dialogo SKD RFT. si è aggiun 
to intanto anche i l ministro de 
gli esteri Schrocdcr il quale ha 
espresso i l timore che il collo
quio con i dirigenti della RDT 
Itossa provocare « una rivaluta 
zinne del regimo di Ulbricht » 

Intanto, in una intervista per 
la televisione di Berlino occiden
tale. il ministro degli esteri fran
cese Como de Murvil le ha espo 
sto i l punto di vista ilei suo RO 
verno sul controverso problema 
dell'ulteriore permanenza di irup-
|te francesi nella Germania ih 
Honn dopo che. a partire dal 
prossimo 1- luglio, saranno sot
tratte al comando integrato del
la NATO. 

La Francia — ha fra l'altro 
detto i l ministro — non ha In
tenzione di lasciare le sue tn tp 
pc in Germania se i l governo di 
Honn non lo desidera. Naturai 
mente, egli ha proseguito, i l per
manere delle divisioni comanda 
te rial generale Massu sul suolo 
tedesco, suscita una serie di prò 
blomi che bisogna risolvere. Fra 
questi, v i è anche la questione 
di una eventuale partecipazione 
delle truppe francesi ad opera
zioni mil i tar i comuni. 

Bonn, come è noto, vorrebbe 
un accordo che impegnasse au
tomaticamente le forze france
si in caso di conflitto, mentre 
Parigi intende riservarsi una cer
ta liberta di decisione, e. infatt i . 
De Gaulle e Pompidou hanno re 
centemonte parlato di « interven
to » delle forze armate francesi 
in caso di « attacco non provo
cato ». 

L'espressione ha suscitato a 
Bonn aspre reazioni negative. 

NelfinterviMa odierna Couve 
de Murvil le ha espresso la sua 
meraviglia por tal i reazioni, e 
non senza una certa nota di sar
casmo ha osservato che egli non 
vede una gran differenza fra la 
formula « difesa contro un at
tacco non provocato » e l'affer
mazione che la NATO è una al 
leanza difensiva. L'articolo 5 del 
trattato che regola i doveri dei 
paesi membri, ha agciunto i l mi 
nistro. non deve essere cam
biato e e noi non abbiamo l'in 
tcnzionc di non ricorrervi nei 
casi previsti ». 

Romolo Ciccavate 

Il generale nel nord 

Reciproci 
dispetti 

fra De Gaulle 
e il sindaco 

di Lilla 
LILLA. 24. 

La seconda giornata della vi
sita che il Presidente De Cauli e 
sta attualmente compiendo a Lilla 
e nella regione del nord della 
Francia, non è stata caratteriz
zata da dichiarazioni politiche i l i 
particolare rilievo. De Gaulle ha 
concentrato la sua attenzione, in 
fat t i , sui problemi di ordine eco 
nomici) e sociale. 

La visita di De Gaulle a Li l la. 
peraltro, è stala per cosi dire 
* animata > dallo scio|tero degli 
addetti ai trasixtrti urbani e da 
una serie di reciproci dispetti 
fra lo stesso De Gaulle e i l sin 
daco socialista della città Augii 
stm Laurent. Questi aveva rifiu
tato di re-carsi a ricevere il Pre
sidente al momento del suo arr i 
vo e [K>r di più aveva rifiutato 
di riceverlo in municipio. Laurent 
si ò recato perù all'odierna ce 
rimonta davanti al monumento ai 
deportati nei lager nazisti: qui i 
due uomini si sono incontrati, ma 
De Gaiillc ha ostentatamente igwv 
rato i l primo cittadino di Lilla 
che cingeva la fascia tricolore, 
non gli ha stretto la mano né 
gli ha rivolto uno sguardo. L'ac 
coibenza della |>opolazione a I>e 
G.inlle. ad ogni modo, è stata 
molto cordiale 
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Respinta nel 
Canton Ticino 

la proposta 
per il voto 
alle donne 

GINEVRA. 24. 
C«KI urui d«'lK>!e maggioranza 

— 17.116 no contro 15 974 si — 
gli « lettori ticinesi hanno r o p m 
to «un un referendum il progetto 
tori lento ad introdurre nel Canto
ne 1! diritto di voto e l'eleggibi 
hta delle donne. Nonostante la 
approvazione di tutti j partit i 
po'itici e la strenua lotta con 
dona in favore del progetto dal
le assicurazioni femministe \o 
cali, lo donno tirinosi sono an 
cora una volta escluse dagli af 
fari politici del Cantone. 

U i partecipazione allo scrutinio 
è stata del 58 por conto. Nella 
maggior parte delle citta ticine
si. fatta eccezione per Bellinzo 
na e Chiasmo, il suffragio fem
minile è stato accettato, mentre 
le maggiori opposizioni sono sta
te registrate nelle campagne, 

Gromiko 
at t i che seguiranno. Nessuno 
si fa i l lusioni , evidentemente. 
su una part icolare apertura 
poli t ica d i un governo come 
quello attualmente in carica e 
quindi sulla audacia delle solu
zioni che vorrà prospettare per 
questo o quel problema inter
nazionale. E però ci sembra del 
tutto lecito — anche se cert i 
redattor i del « Popolo » conti
nuano a scambiare i massacri 
perpetrat i nel Viet Nam per le 
più elevate manifestazioni del
la c iv i l tà — attendersi che. nel 
quadro di famose quanto di
scutibi l i « scelte » a suo tempo 
compiute, i l governo i tal iano 
si adoperi seriamente per con
t r ibu i re a « consolidare — come 
è detto nel documento corichi 
sivo della visita di Gromiko — 
la sicurezza internazionale ». I l 
che vuol d i re , ad esempio, si 
Unificare agli americani che 
quanto pr ima cesseranno l'ag
gressione contro il Viet Nam 
tanto più rapidamente verran 
no e l iminat i « seri pericoli per 
In pace »; e signif icare ai 
tedeschi di Bonn che una loro 
esplicita r inuncia al possesso 
diretto o indiret to, delle armi 
nuclear i , farebbe compiere pas 
si avanti molto rapidi « allo 
sviluppo delle relazioni I ra gli 
Stati dclPKst e dell 'Ovest eu 
ropeo *. 

Il testo 
del comunicato 
Kcco il testo del comunicato 

congiunto diramato ieri a con 
clusione della parte ufficiale 
della visita di Gromiko iti Ita 
lia. Dopo l'elenco delle persona 
lità sovietiche e italiane che han 
no partecipato ai colloqui il do 
cuniciito dice: 

t Ixi visita, svoltasi in una 
atmosfera amichevole corrispon
dente ai rapporti esistenti ira 
i due paesi, ha dato la possibi
lità di effettuare un ampio scam
bio di vedute sui più importanti 
problemi della collaborazione in 
teniazionale in Europa e nel 
mondo e di compiere un esame 
approfondito dei rapporti bilate
rali tra Italia ed URSS. 

e Le parti hanno convenuto che 
la situazione attuale rende ne
cessario intensificare gli sforzi 
per consolidare la sicurezzza in
temazionale. fare passi opportu
ni verso i l disarmo generale e 
completo, e quindi soprattutto nu 
cleare, e contribuire al massimo 
ad avviare e sviluppare, nel pie 
no rispetto della risoluzione del 
la XX Assemblea generale delle 
Nazioni unite sulla non mterfe 
renza. una feconda col laboralo 
ne pacifica fra gli Stati. Consta
tati i risultati positivi dei lavori 
della suddetta Assemblea, sono 
state esaminate le prospettive 
che si aprono per rafforzare 
l'azione a difesa della pace. 

« L'Italia e l'Unione sovietica 
ribadiscono la convinzione che 
un accordo sul disarmo gene 
rale e completo, sotto efficace 
controllo internazionale, è mezzo 
valido per assicurare la sicu
rezza intemazionale e la pace. 
Di fronte al crescente pericolo 
che comporta per l'umanità la 
disseminazione nucleare, si è con 
venuto di proseguire nello sfor 
zo per raggiungere un accordo 
su tale materia in conformità 
alla relativa risoluzione dell'As 
semitica generale dell 'ONU. IA 
parti si sono espresse in favore 
della realizzazione di misure par 
ziali di disarmo, hanno mosso 
in rilievo la necessità di rende
re più fruttuosi i lavori del co 
mitato dei diciotto a Ginevra 
e di concludere positivamente la 
preparazione della convocazione 
della conferenza mondiale sul 
disarmo. 

« Sono stati esaminati attenta 
mente i problemi della disten 
sionc e della sicurezza in Euro
pa ed espressi su ciò i rispettivi 
punti di vista. Constatata l'uti
lità degli scambi di vedute avu 
ti al riguardo. le parti hanno 
manifestato i l proposito di con
tribuire allo sviluppo di relaz-10 
ni, reciprocamente ut i l i , tra gli 
Statj dell'Est e dell'Ovest eu 
ropeo. 

« Anche per la situazione crea 
tasi nell'Asia sud orientale, le 
parti hanno esposto i rispettivi 
punti di vista, manifestando pre 
occupazioni per la situazione del 
Vietnam nella quale si risemi 
trano seri pericoli per la pace 

« Passando all'esame dei rap 
porti bi laterali, si è preso atto 
con toddi e fazione del loro svi
luppo. 

«Sulla ba<o degli accordi rcla 
t ivj stipulati tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica, ed in part icolare dal 
l'accordo a ;ungo termine del 4 
febbraio 1904. si sono ampliati 
gli scambi commerciali e si sa 
no dischiuse buone prospettive 
per l'avvenire. 

« Le favorevoli disposizioni ma 
nifestate da ambedue le parti per 
la collaborazione nei diversi set 
tori economici creano le pre
messe per ulteriori accordi, il 
cui raggiungi mento e la cui rea
lizzazione 1 lue governi intendo 
no favorire 

« Le p a n hanno espresso la 
loro soddis .mone per la f i rma. 
avvenuta a Roma durante la vi
sita. dell'a» cordo in materia di 
collaborazione economica e sc:cn 
ttf icotecmc 1. i l quale fissa 1 
principali indirizzi e le prospet
tive a lungo termine di tale col
laborazione 

« I governi dei due paesi han 
no convenuto di avviare quanto 
prima trattative per la stipula
zione di una comenzi<»)c conso 
lare tra l 'Italia e l'URSS. Hanno 
convenuto altresì sull 'util ità del 
la stipulazione di un accordo 
vi i la coopera zione nei campo del-
.e ricerche scientifiche nt-J agri 
coltura. 

« l,e dite p.irti runoo esprc.w) 
ì'.-n'enzione «li avviare trattative 
! » T la cono! is:one di un accor 
do in mate-.a turistica. 

< Da part.> sovietica 0 s:ato 
concorda 'o 11 os.imn.ire la prò 
po.-.ta i tal ia i . i di 0rg.1n1zz.1re noi 
l'Unione .«>. etica una esposiz.o 
no d i attre/Aiture per l'industria 
leggera. 

« Sono stati valutati positiva 
men'e 1 risultati dell'ultima ses 
sionc della commissiono mis'a 
italo sovietica per l'attuazione 
dell'accordo culturale vigente ed 
è stato espresvt il desiderio di 
dar luogo a. provvedimenti che 
potrebbero contribuire allo svi
luppo ulteriore degli scambi cul
turali ed artistici tra i due Sta
t i . iv i compresa l'organizzazione 
di esposizioni d i opere d'arte 

a Roma ed a Mosca. 
« Nella cornice generale degli 

sforzi dirett i a consolidare le 
basi della coopcrazione intema 
zionale e della sicurezza ed a 
sviluppare 1 rapporti amichevo 
li tra l'Italia e l'URSS, si è con 
venuto sulla opportunità, anche 
in avvenire, di mantenere con 
tatti anche a livello politico tra 
i due governi al fine di con
sultarsi sui problemi di comu 
ne interesse della situazione in
ternazionale e dei rapporti bi 
laterali. 

« Il ministro degli af far i este 
ri dell'URSS ha invitato i l mi 
nistro degli af far i esteri 011. Fan 
fani a visitare l'Unione soviet! 
ca. L'invito è stato accettato 
La data della visita sarà ulte
riormente concordata ». 

Hanoi 
sicuro rifugio sotterraneo, men
tre lo negava a se stessa. 

Ha ragione Wilfred liurchett. 
il famoso giornalista comunista 
australiano, vero conoscitore 
dell'Estremo Oriente e del Sud-
Est asiatico, che non ha biso 
gno di presentazione, liurchett 
si trova ora in questo stesso 
albergo. L'ho incontrato ieri 
sera, a cena, due ore dopo il 
mio arrivo. Mi ha detto: 1 II 
popolo vietnamita d invincibi 
le » Si, lo credo anch'io, nes
suna forza al mondo, per quan 
to feroce, mostruosa, gigante 
sca può sconfiggere (piesta dol 
cezza. questa delicatezza, que
sto pudore, questa illimitata ca
pacità di sopportare con animo 
lieto ogni dolore Secoli di so/ 
ferenze non hanno indurito il 
cuore dei vietnamiti, ma hanno 
creato intorno al popolo e al 
paese una corazza invisibile. 
eppure impenetrabile. Questi 
uomini magrissimi, così definii 
all'apparenza, queste donne fra 
qili e delicate, sono in realtà 
d'acciaio, un acciaio flessibile 
e tagliente. 

Nel t'J-IF) i giapponesi saccìieg 
giarano tutto il raccolto, tutte 
le riserve di riso e due milioni 
di vietnamiti morirono Ietterai 
mente di fame. Eppure eccoli 
ora in piedi che sfidano la più 
grande potenza imperialista del 
la storia. 

Stamane mi hanno invitato 
all'inaugurazione di una mo
stra di arti figurative. E' stata 
la prima, grossa sorpresa di 
un viaggio che certamente ne 
ha molte altre in serbo, per me 
e per i lettori dell 'Unità. Sarò 
creduto se dico che avevo ben 
altro per la testa. Impaziente 
di visitare i luoghi bombardati. 
mi si costringeva a guardare 
dei quadri. Ma avevo torto E' 
stata una sottile lezione di cai 
ma. di serenità, di coraggio sen 
za retorica. 

C'erano disegni e incisioni in 
legno (bellissime soprattutto 
quelle fatte da semplici conta 
dini). statue, pastelli su seta. 
pitture a olio, a tempera, a lac
ca: queste ultime, mai da me 
viste prima. 

Nel giardino dell'Istituto di 
Belle Arti, uomini silenziosi 
scavano con gesti lenti, sotto 
un cielo basso, greve, come di 
piombo, trincee e rifugi indivi 
duoli (nella buca si infila un 
tubo di cemento, perpendico
larmente. e si mette sul tubo 
un coperchio, dicono che sia la 
più sicura protezione antiaerea. 
anche se la bomba cade a pò 
citi metri, si può sopravvi 
vere...). 

Dentro l'Istituto, davanti ai 
quadri pieni di scene di qner 
ra e di pace, di vita e di morte, 
un pittore mi diceva: * Ogni 
anno il nostro popolo ha dovuto 
lottare contro la natura, ogni 
secolo contro una invasione 
straniera. C'è voluto uno sfor
zo terril>ile per conservare e 
sviluppare una cultura nostra. 
nazionale, in mezzo a tante in 
fltienze e coercizioni esterne. 
Eppure ci siamo riusciti. Sia
mo e resteremo vietnamiti 11 
mese prossimo apriremo un mu
seo della nostra arte millena
rio. Naturalmente guardiamo 
anche alle esperienze degli al
tri popoli, specialmente del vo
stro. Guardiamo al Rinascimen
to. a Leonardo, a Michelan
gelo... ». 

E' di nuovo sera. Ho fatto 
min jHisscggiata nei dintorni 
dell'alberga (si chiama Hotel 
Thong Nhat, cioè e Della riunì 
ficazinne nazionale »). Vecchi 
dalle lunghe sottili barbe bian
che. bamìiini dagli occhi neris-
simi scintillanti, passeggiavano 
nei giardini puliblici pieni di 
fiori, sotto alberi fronzuti. 
L'aria è piena di profumi. 

I compagni mi hanno fissato 
un programma. Lunedì — salvo 
contrattempi — comincerò un 
viaggio che durerà molti giorni 
Vedrò coi miei occhi come 
questo popolo respinge — rif-
torinso — gli assalti dei bar-
l)iri del ventesimo secolo. 

Lombardini 
i7io: Daroti della federazione del 
PSWP di Reaaio; il Sindaco di 
Modena Trita; numerosi parla 
mentori tra cui il senatore Sa 
lati, scQTctario del qruppo comu 
nifta del Senato e l'onorevole 
Stilotlo; il prof. UQO Natoli 
dell'Università di Pisa e altri 
rappresentanti della associazione 
Giuristi democratici. 

ÌM relazione letta dall'operaio 
Dario Rrdumi della Ivomli.trdmi. 
a nome del comitato promotore 
del conreqno. ha affrontato sitìnto 
net viiYt i problemi della con 
dizione operaia. Dopo oivr fatto 
il punto della situazione citando 
alcuni esempt. ha sottolinealo co 
me il problema delle liln'rtà nel 
le faliltridic ti mani/rsti pai 
evidente nel momento attuale. 
mentre sono in corso duri scontri 
l>er ti nnnoro dei contralti e 
contro una politica economica di 
sostegno del sistema monopoli 
<t,co 

« ,\'o» chiediamo il diritto di 
esprimere il nostro parere e 
che iti questo sta tenuto conto 
su tutte le questioni che toc 
cono 1 nostri interessi. Siamo 
la forza determinante del prò 
cesso prodi/ltiro e non voghomo 
essere deali ongcttt che il pa
drone usa a suo arbitrio. Cine-
diamo quindi allo stato democra
tico e alle forze politiche che 

lo dirigono degli impegni pre
cisi, che siano riconosciuti e di 
Jesi diritti che ci permettano 
di esercitimi to nocini tua 
none ». Dopo essersi riclluimaUi 
alle afférmazioni e richieste ani 
contenute nell'appello degli ope 
rat della Lombardini. la reta 
zione. sottolinealo come « Vafjer 
inazione dei diritti democratici 
nelle fabbriche non limiti, ma 
esalti l'azione autonoma dei sin 
ducati ». ha così concluso: e ... Ci 
rendiamo conto che porre il prò 
blema della libertà nelle fab 
brtche, significa porre il problema 
di conquistare un mainimi pò 
tere operaio nelle faliliriche... 
Per questo è necessaria una 
battaglia politica che modifichi 1 
rapporti ai forza nelle fabbriche 
e nel paese a favore dei Uno 
raion... Elemento fomlamentale a 
questo fine è la nostra unità poti 
lieo, la nostra unità sindacale » 

Un lungo applauso ha accolto 
la relazione. Nella sala gremita 
sedevano delegazioni operaie. 
membri di commissione interna. 
dirigenti ih sezioni sindacali 
aziendali. Tra gli altri i rappre 
sentantt della FIAT di Tonno. 
della Italsider di Piombino, della 
Superbox di (ìattatico. OMSA di 
Faenza. Capoto di Mantecchto, 
Montecatini Diniegant di Novara. 
Dolutine di Pergamo. Mitiganti 
di Hologna. Ferwtubi di Milano, 
Caittera Purgo di Pnmannuno 
Sesia (Novara), gruppo Ahi re tri 
ma AforifecafiNi di Grosseto. Sul 
vay e Amene di liosignuno. Ève 
test Gomma di Fustgiumo (Hit 
cenila). ENEL di Napoli, Cogne 
siderurgica e Morgek di Aosta. 
Siemens Elettra di Milano, l'i 
relli di Milano, Italsuter di Lo 
veie (Pergamo), Negrotti ih Cre 
mona. Neccio di Pavia, Cobiun 
chi di Omegna. Folk di SS. G10 
vanni, Sabiein di Hologna. Parto 
letti e Petti di Forlì, Alfa Romeo 
di Milano. TIPI! di Milano. Cor 
raduti (li Piacenza. Termoinecca 
meo di La Spezia, Ercole Come 
rio di Pusto Arsizio, Ansaldo di 
Livorno, Safta di Piacenza. Mar 
chino FIAT dt S. Arcangelo di 
Romanità. Piaggio di Puntellerà, 
Ansaldo Meccanico dt Genova. 
Magrini di Pergamo 

E inoltre lavoratori della Coni 
missione interna dell'ufficio iti/or 
inazioni della stazione Termini di 
Roma, un gruppo di licenziali del 
personale civile del ministero del 
la difesa di Firenze, il Sinda 
iato ferrovieri di Taranto, rap 
presentarne di numerose Camere 
del Lavoro e di diversi sindacati 
di categoria Nel corso dei lavo 
ri sono (punte inoltre te adesioni 
degli onorevoli Riccardo Lom 
bardi e Fortuna del PS1. adesio 
ni che si aggiungono a quelle 
del compagno Santi, del prof. La 
Pira, dei compagni Longo e In 
omo. Vecchietti e Passo, del se
gretario della CGIL Novella e di 
tanti altri già citati nei giorni 
scorsi. 

Ragioni di spazio ci impedisco 
no di riferire altri nomi, dall'elen
co dei presenti e da quello delle 
altre moltissime adesioni arri 
vate per posta e telefonicamente. 
Tutte dimostrazioni dell'entusia
smo con cui il convegno è stato 
accollo e sentito, urgente e ne 
cessarlo. Come è apparso, del re 
sto. anche dalla discussione, in 
cui sono intervenuti numerosi la 
voratori, mentre diversi altri clic 
avevano chiesto la parola — più 
di una decina — noti limino pò 
tufo intervenire per ragioni di 
tempo. Una discussione che è 
stata insieme una lucida, serra
ta denuncia di come si vive e si 
soffre nelle fabbriche, ma anche 
una esposizione precisa e forte 
di volontà politica e dt lotta per 
battere l'offensiva dei padroni. 
Gli operai Marchesi della Pirelli. 
Rigane della FIAT. De Sisto del 
l'Ansaldo Meccanico di Genova. 
Anderlini della Corni di Modena. 
Aldrovandi della SASIP di Po 
lagna, tra (pianti hanno parlalo. 
hanno presentato un quadro den 
so di fatti, di episodi, e soprat
tutto. dato il senso di una presa 
di coscienza molto precisa della 
classe operaia, decisa a mettere 
fine a questo vergognoso stato di 
cose. « Abbiamo aspettato anche 
troppo, ha detto l'operaio Afelio 
tri. licenziato dalla Piaggio di 
Pontedera. a mettere il paese di 
fronte a questa realtà. I padroni 
ci trattano come stracci, si trat
ta meglio la macchina, die ogni 
sera viene pulita e sistemata... 
Vogliamo anche noi la produtti
vità. ma nel rispetto della dignità 
umana, perchè il nostra corpo 
deve valere meno di una mac 
china? » 

Dopo tilt interventi di Ansanellt. 
del PSIUP. del prof. Natoli. Fé 
lisciti, segretario della federazio 
ne reoaiann del PS1. ha sollevato 
il problema generale delta con 
dizione operaia in Italia, sotto 
lineando ti valore del convegno, 
l'esigenza di nuore leggi e di 
una sempre più qualificata r uni 
taria azione sindacale per bat
tere l'offensiva padronale. 

L'adesione del gruppo parla 
mentore del PCI è stata portata 
dall'on. Ixiconi. Rilevata l'imi>or 
tanza del disegno di legge aovcr 
nativo sulla giusta causa, nono 
stante i suoi limiti, in quanto co 
stittnscp un primo passo volto at
ta soluzione del problema. ÌAI 
coni ha affermato l'rsiacnza di 
arrivare a un sistema di garan 
zia per la sicurezza e la conti 
nuda del lavoro. Da qui la ne 
ce.ssità della lotta unitaria dei 
lavoratori .dello svilupparsi di 
un movimento che lenhi i prò 
hlemi economici a quelli poli 
tici. che tmftnnqa l'attuazione del 
la Costituzione. Questo conregno 
— ha detto ri parlamentare co 
muntsla — è importante anche 
percìiè segna l'inizio di un simile 
movimento, che può e deve estcn 
dersi a tutto il paese. 

L'on. Sulotto. infine, ha messo 
in rilievo le condizioni perchè la 
legge sulla giusta causa sia buo 
na ed efficace, e sottolineato lo 
stretto nesso esistente tra lotta 
contrattuale e lotta politica. « Gli 
operai, ha concluso ribadendo le 
rivendicazioni di libertà, non io 
oliano essere cittadini di serie C» 

Medici - Mutue 
vcnzioiiale con gl i enti mutua 
l ist ic i ». 

Com'è inoltre noto, i medici 
hanno anche .sospeso lo sciupi ' 
10 nazionale di t re g iorn i , già 
indetto per i g iorni dal 2(i al 
28 apr i le (un 'a l t ra delle condì 
zioni poste da Bosco ed accolta 
già venerdì dal Consiglio na 
zionale della FNOOMM) / 

Le decisioni elei Consiglio na 
zinnale della FNOOMM per i l 
r i torno alla assistenza diret ta 
non sono state accolte ovun 
quo. Gl i Ord in i professionali 
dei medici d i Torino e di Mi 
lano hanno deciso di r ichiedere 
ancora agl i assist i t i . Tino alla 
conclusione della w r l c n / a . il 
pagamento delle v isi le. 

Per Tonno la decisione è va 

lida f ino a mercoledì, giorno 
in cui si te r rà unu r iunione 
per decidere se proseguire o 
meno l'assistenza ind i re t ta . 

Ancor più irresiKinsabil inen-
te ol tranzista è l 'Ordine dei 
medici mi lanesi . I l comitato d i 
agitazione dei medici del la me
tropol i lombarda si è r iun i to 
ier i per esaminare le decisioni 
del Consigl io nazionale degl i 
Ord in i , ed ha « deciso — infor
ma un comunicato — d i con
t inu ine l 'agi ta/ ione sindacale. 
Pertanto i medic i generici d i 
Mi lano e provincia continue
ranno a prat icare l 'assislenzn 
indiret ta a ta r i f f a m in ima 
del l 'Ordine agl i assisti t i I N A M . 
I N A D K L Col t ivator i d i r e t t i . 
KNPDKÒP l'ino a t ra t ta t ive Tft-
vorcvolmcnte concluse *. L'Or
dini1 dei medici ha fat to pro
pria questa posizione. 

ENDOCRINE 
Gatilneito medico prr la curii 
delle « sole » disfunzioni e de
bolezze tesxuil l d i origine ner
vosa. psichica, endocrina fneu-
raatrnia. deficienza r'd anoma
lie Aeimuall) Vinile prematrimo
nial i . Dote P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stallone Ter
mini . Scala sinistra, piano se
condo. Ini. 4. Orario 9-12. lfi-18 
ettcluao i l sabato pomeriggio « 
nel giorni festivi Fuori orarlo. 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi si riceve solo per ap
puntamento Tel. 471.110 (Au l 
Coro. Roma 16019 del 2) otto
bre 19>«). 

l'editoriale 
battevano per un' I tal ia migl ioro. Questa Ior io e appas
sionata carica di idealismo rivoluzionario dove r iac
cendere le speranze o la volontà di lotta della sinistra 
i tal iana, deve guidare ancora oggi l'azione dolio nuove 
generazioni, che non possono rinchiudere il proprio de
stino storico nell'angusto orizzonto dello alternative d i 
sottogoverno e delle prefigurazioni min is ter ia l i . A ven-
t 'anni dalla fondazione della Repubblica democratica si 
rende indubbiamente necessario un bilancio cr i t ico por 
vedere da vicino come sono stati r isolt i i problemi del
lo Stato, della democrazia, delle r i forme sociali, come 
e se sono state realizzate le aspirazioni della Resi
stenza. Ma per l'ar questo è necessario un impegno in
tellettuale e morale di cui iAvanti! si è dimostrato del 
tutto sprovvisto. Nel l 'art icolo di fondo di ier i , dedicato 
al punto più alto del l 'unità operaia e democrat ica, si 
può leggero che i comunist i « invece di guardare a l 
paese cercarono solo acqua per le radici dol loro par
tito senza guardare se era sempre e tutta acqua d i 
sorgente ». I comunisti quindi avrebbero att into nel-
ì'acqua di fo(jna — come VAvanti! scriveva nella sua 
prima versione, poi affrettatamente modif icata — por 
assolvere fascisti , monarchici , burocrat i e pro f i t ta tor i ! 
Questa è la ricostruzione storica della Resistenza in 
regimo di contro-sinistra. Mai un giornale operaio ora 
scoso cosi in basso. Evidentemente mossi dallo, neces
sità di dover copr i re una polit ica impopolare, i redat
tor i del quotidiano del PSI sono a r r i va t i a colpire l 'ala 
più avanzata della Resistenza! Forò non si sono ac
cort i che cosi facendo sono r iuscit i solo a gettar fango 
sulla testata glorioso di un giornale come l'Avanti! che 
nella lotta di Liberazione è stata una guida dello spe
ranze mig l ior i dol popolo i tal iano. 

Oggi, come ier i , noi intendiamo ancora att ingere 
alle sorgenti moral i e ideali della Resistenza. Questo è 
quello che vogliono sopraltulo le nuovo generazioni 
nella loro r icerca originale del l 'uni tà. Lo sviluppo dei 
valor i democrat ici della Resistenza può trovare la pro
pria realizzazione nel carat tere democratico, art ico
lato, plural ist ico della società polit ica socialista per cui 
i comunisti i ta l iani si battono. Una società in cui i l 
socialismo si presenta come attuazione concreta d i 
quei valor i d i l ibertà cui aspirano lo l'orzo autentica
mente socialiste e lo forze cattol iche democrat iche; 
una società che non si appaga del l 'astratta uguaglianza 
di fronte al la legge, ma tonde a costruire nuovi rap
port i i ra g l i uomini nel l ibero svi luppo della persona 
umana. Per questo i l nostro impegno è volto, ancora 
una volta, al la costruzione di una nuova unità, nella 
consapevolezza che la società che dovrà sorgere dal 
compimento del processo r ivoluzionario iniziatosi con 
la guerra di liberazione sarà anche ciò che non solo 
Ì social ist i , ma anche i cattol ici e gl i a l t r i democrat ic i , 
avranno contr ibuito a costruire. 
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